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I..eggi e dooret1.
REGI DECRETI nn. 928, 934, 935 e 939 riflettegti: ampliâmento

del ßne dell'ospizio ßanta Margherita a Santa Ba1bina in

Roma,• applicazioni di tassa di esereixio ; approvazione di
modifiçaxione di statuto.

OPERA NAZIONALE þRO-COMBATTENTÏ : Ordinan.¶e che attri-
-bteiscono all'Opera stessa alettni fondi

,
di proprietà De

Perri e ßinkod in comtene di'Piansano (Roma).
Disposizioni diverse.

I'Ospizio Santa Margherita a Santa Balbina in
Roma, assegnando al medesimo anche quello di
ricoverare inabili al lavoro.

N. 934. Regio decreto 10 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del minisprp delle finanze, ò data facoltà
al comune di acherio (Milano) di applicare dat
(* gennaio al 31 dicembre 1920 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 935. Regio decreto 10 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Sovico (Milano), di applicare dal 1°
gennaio al 31 dicembre 1920. la tassa di eseroizio
col limite massimo fino a L. 2000.

N. 939: Regio decreto 27 maggio 1920. col quale, sulla
proposta del ministro per Pigdustria, il commeroiô
e il lavoro, viene approveta una modificazione'allo
statuto organico della Cassa di risparmio di Ales-
sandria.

Ministero. della guerra: Disposizioni nel personale dipendento -
Mïnistero per l'indsatria, il commercio e lavoro: Media_dei OPERA NAMONALE YRÓ-00MËATHWIconsolidatt negostati a contanti nelle Borse del Regno - Corso
ine,dte del aambi - Concors;

11 Collegio centrale arbitrale

Foglio delle inserzinnL

PARTE UFFICIALE
I

Errata-corrilge.\
Nel R. decreto -legga 7 giugno 1930, n. 741, che reca modifinazioni

organiche nel personale delle imposte dirette, del registro e delle
dogaño, delle Intendenze di finanza, delle Delegazioni del tesoro e

delle agenzie delle imposte, pubblicato nella Gazzette uf)kiale
n. 141, alla Igitera C deWannessa tabella n. I e Ufflei del lo¾o -
carriera amministrativa e di ragioneria > è stato sfatapato e 86-
greta,río capo 7, segretari 3, ragionieri 4 », mentre doveva stamparsi:
« Segretario catio ‡ 7, segretari - 3, ragionieri - 4 », come à
indicato nel testo originale.

istituito een Part. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni de1POpera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale lo gennaio 1919, n. 65, composto degli en-
aallentissimi signori:

Nonis gr. air. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
massasione di Roma, presidente:

Biscaro gr. uff. Gerolanto, consigliore della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplent ;
Brizi gr. Uti. prof, Alessandre, direttore generále dell'agri-

coltura, membro ellettiv,o;
lattini enmm, lag. Giuseppe, ispettore supstjore al Ministero di

agrieeltura, membro supplente;
Assistito dal segretario cdmm. am Antonio Castellani, canceilliere

oapo della Corte di eassazione,a.riposo;
Ha pronunziato la seguento

ORDINANZA :

Nel R. decreto-legge 3 giugno 1920, n. 798, che introduce varia-
zioni nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici, pubblicato nella Garretta u//iciale n 148, 41capitolo n. 88
dell'annessa tabella, à stata erroneamente indicata la somma di lire
22.400, invece di L. 2400, portata dal testo originale.

LIOGGI 20 DÌDQl"¥EDTI
Laraccolta umciale de11e leggi e du decreti

del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

1 928. Reglo dereto 10 giugno 1920, -col, quale, sulla
proposta del ministro deRinterno, presidente del
Condiglio dei milhþri, viene ampliato il fine ydel-

Letta la richiesta con cui POpera nazionale per i combattenti, do-
manda l'attribuzione al suo patrimonio del fondo « Fiocchino » sito
in territorio del comune di Piansano, appartenente a De Parri Do-
nienico tu Gjðvanni Battista e De Parri Lauro di Domenico, usufrut.
tuari e figli,naseituri di De Parri Lauro propgietari, riportati al,
n. 417 del catasto del comune predetto, sezione la, numeri 1825¡l,
182512, 182513 1825ti, 1828, 1827, 1828, 1977, 1824gl, 1824¡2. 1975,
1976, con la superficie di tavole 512,85 pari ad Ëa. 51,26,50; '

Esaminati gli atti, udito il relatore gr. uff. Gatti; '

Ritealito che Pattribuzione del predetto fondo à domandata dal-
I'Opera nazionale in quanto si sostiene ossere susdettibile di its 04
tanti trasformazioni dolturali;
Che notincatasi la richiesta ai signori De ParriDomenico e Lattro

ai señai di cui all'a:t 5 det. regotamento approvato con R. decreto
'22 agosto 1919, n. 1612, essi hanno presentato le loro deduziong
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opponendosi nel prgprio interesse di usufruttuari del fondo nell'in-
te'fèbde,def ÿt6tii•¾etåri nascitari e degli eredi designati. Rilëvano
che le arie richieste dell'Opera nazionale di terreni nel coniune
di Plättsano sono esuberanti pei Lisogni dei combattenti, data la
estensione di talt terreni ed il numero dei cdmbattenti ed osser-

Váno, che, il fondo in questione è uno dei più beg colti#ati del paese,
ohe få produzione di cereali, praticata nel fondo, risponde meglío
di ogni altra alle con,dizioni del terreno e it biso,gni loeåll, che tioni il cáÍ6 di i!ËpiarÃáre vÎgüeß ed ollvi, cóme þoýone P0peia na-

Êdnál tion ptiiÉarsi richiamo alfe trasforntailogi operantesinei
tËËrËÊ tiëehsi núl 189¼ få enfiteusi dal Cómune alla popolA-
itúaV.
Considemtö chi IdAëËuzioni dei signori De Parri non infirmano
pË¾Ì& sosiariziaÛŸë ll¥ i'idhiesta délÍ'Opbra. Ú fondo Viëñe at-

tildlyhenÏ0)en11riáW a gi•ànó e legúniidose con rotazione triennale.
Séboddö"il'gfatto Ëi tra fonnäzione pi'esehtato easo vei•tà assoggets
tit6 all'implarit di filarÛdi viti e di alberi da frotta e di ulivip
alle.colture Aúbbie$ saraan consociati negli interfilari cereali in
rotazione con leguminose da, some e da foraggio. 11 terreno che,
nella aniggior partg à di buona fertilitå, suffloientemente protöndo,
con sottosuolo facilmente dissodabile, é atto alle nuove colture; sol-
tanta in una piccola zona dell'angolo estilsottosuolo pocosipresta
ad essere seassato ed ivi s'impianteranno olivi in 111ari.
La tragformazione proposta è certamente importante per la mag-

gíõfe inteñsitä e vËrietà della coltura ed è già etata attuata con

Ñðà ò úðlio qnote enfitoutioþe comunali, che si frova;no in condi-
Ifoni uoÈ dissithili da quelle del fondo in questione.
Quanto al rilievo generloamente fatto dai deducenti sulla esube--

rany,a dei terregi richiesti daß'Opera nazionale nel comune di Pian-
sano in confronto det, bisogni dei combattenti, é ovvio osservare che
questo Collegio non ha la possibilità nè competenza di pronunciarsi
in proposito, dovendó limitarsi a giudicare se nel caso singoló sot-
f.opústo al suo esame si riscontrino gli estremi voluti dal regola-
mento legislativo per l'attribuzione del terreno al patrimonio del-
(Opera;·il che nella sþcoie si verifica, poichè per quanto si è in-
nanzi detto,1eve riconoscersi la attitudine del fondo in questione
adjmportapte trasformazione culturale: condizione che a senso de-
giÌ Articolt9 e 11 del ragolam nto predetto basta per legittimare la
richiesta dell'Opqra.
Per questi motivi:
Visti gli articoli 9 ed 11 del regolamento legislativo 16 gennaio

1919, ng. 55, 5 e 7 del R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612;
Prontinzia l'attribuzione al patrimonio dell'Opera naziotlale per i

combattenti, autorizzandone l'immediata occupazione del fondo de-
nominato ¿ Fioechino e come sopra specificato, appartenente ai si-
gnori De Parti Domenico e Lauro usufruttuari ed ai figli nascituri
dit De Parti Lauro; proprietari.
D18pone che la presente ordinanza resti depositata insieme ai do-

cunientirelativi nell'ufficio di segreteria di questo Collegio.
Costdeliberato e pronunziato il giorno 8 giugno 1920, in ,Rornk;

nella sede del'Collegio centrale arbitrale.

Nonii -.- Biscern -- Gatti, estensore - Bi•igg ...
Záttini.

A. Castellani, segretario,
La presènte oidininga è stita depositáta, assieme ai documenti

reÌaÛŸí, neÏla seÔefdrid dël dollegio il giorno 13 giugno 1 0.
Il ¿egiefirio dél dolÏegl6i Atro. A. Castenani.

Per copig conforme all'originale, col quale collazionata concorda,
che si trasmette áll'Opera. nazionale per i combattenti, ai sensi e
perplijfe¶ti degli articoli 7 e seguenti del regolamento spirol
Vato .con llegio decreto $2 agosto 1919, n. 1612.

Itoma,' 16 giugno 1920.

11 septario del ColÌcgie: A. Castelled

OPERA NAZIOliALE PRO 00MBATTEliTU

Il Coßeg entrale arbitfale
istituito con l'art. 19 à regálamento egislativo per Pgilinanitúìto,

e fansionVdèlPOpera nailonalegr i combatten ,gyprpwat oon

efo Ï ilogafineûlèl 6 gen ifö Ìél ii 56 cçínpodfo deg o

o ÂËtíssiáfšÌgn'ori
Nonis gr. ut. Giuse pegji síd¼nte di dzi ne deÌI o

sazione di Roma, presidente ;
Biscaro gr. uit Gei•qlaino coiisigli re ellä Córto di o no

di Roma, membro effûttiŸo
Gatti Ô., att Salvätore, consigliere di Stato, ment stigw

B zi gra uff.jÈ f, Aless dto, direttoré gÑÈ I•
uro, mémbro eftaigv ;

äîttial chiñrà1íng diÀsopfig ispåftote Anperförò al iništõño del,
g¾eoltura, mönibi sá¾lèÊie;
Assistité del sig'rèttai'ifcð;üntävi. Knfotife Caste11tril, dancel-

116re capo di Corte di casîazidae idi Ilomad riposo;
H pronunziito la sãÿÑõ

ORDÏNXNÉA:
Letta la fichiesta in data 14 aprile 1980 del Consiglio di amininia
trazfone delPOpera nazioEa15 §er i combattenti relatÍva all*attyi-

11e dél fËÈdo Mafän if(6 få terÈÌfdÑIó di Pi ntÌaÃò (RÜË1a) e

iËtéitato al sig. Síñiönt Sérgio diAn&è il qualã foÃdd, sËcotido
Sifilta dat córtiffbito dell'AgúÑzia dëll im oste ,ði gâýëndááto
ha la ,superficie di Ha. 110,60,'70 Ed & iiidlŸidukio col méppali dellä
sezione 2a, numeri 58/2..A 58|f, 61, 21/1, 21/2, 22/1, 22/2, 23/2, 23/8,
23/1-A,*60 resto V, 39/2-B 4ôgB e dat cónfhîi propriet knoni Si-

nione, Simoni Domenico, sl;rador dehe Dogàne, fontannikedmunati e
strada Plansano Capodiinonte
Udita la relazione délYing. còmm. iuseppe Zatfini
Ritenuto che a termini del art; 5 det regolámento appçovato con

R. decreto.22 agosto 1919, n. 1619, 11 Opngiglio di amattilistrazione
dell'Opera nazionale per i egmbšgenti há dato coqudidazione agli
interessati della richiesta, opme rlèlfa della ricevuta ppstale di
rÌíorno.
Ritenuto che la richiesta di t Ì¶utidneÂÄterien i câ pa-
la, viene fatta ai sensi éd gli éffatiÍ|egÌipticóÏ ,

i 11
prima parte del R. L appr to con decreto L otenenziale 16
ennaio 1919, R. 55, per espera if torreno medesimo at¾ad imp r-
i trasformazioni culturali.

Cònsiderato che il terrenö, di ri ne fu canica per circa 30 Ha.
in valle profondo e fertile e per circa 60 Ha.igaltipia opocoyp-
fondo, e con qualche afflËramento didufoi per il rgsto inoltà
jedsensoo e cön noieVoÍlÄfËo $Êtäda'BiWato it'taià&e tais che 11
terreno, sproviisto di lÉn i•lÌÙËiÃÀ arbuittVè knöi•niálmente
coltiYato a turno di teizel' on (fffõ nte lavóriziaire e conci-
màione e che infine gli VáŠo p6pË e miÌ frigÈ(Ë
Consideta%o che dÏ ÑóitÑafÀÑËesõëi o útáto aftWile del fondo,
para nazionale si próþörié qtiéâté gi Ë dËfÑiföjÌndlÑë:
iëtetnatione degli seolt deltà acque
Oostruzione di otrade poderaÎi.
Impianto di albeti dasfrutta in 144ri nelle zone valli†ë, att di

Viti,pnsociato gon alberi da ‡ratta ad blivt néll altijiano filadri
di olivi; nelle rono con tufo litoi4e e jaYa.
Consociazione alle colture arboree nelle ta oje inter ste ra

ragg10.
Plään VBloyië delle delluÈioñÏ priaentstá d41Piñt : kat rÈ

p otario e nelle quali sono esposte gudste ,principali i ostanze:
1 Le famiglid del comung di Plagsand, hanno i múÌía otros

3 IIa. di terre I voritive ,costituite in pirte dall'äufica pëopd
frairinnnfaid in unÃOÑdkŠria niWa anfifantãehËÑ¾änd.m>
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2. La naaggior parte di dette quote entiteutiche non sono state
migliorate, il che depone sulla impossibilità o incapacità dei colti-
Vatori di eseguire importanti trasformazioni colturali.

3. Il fondo richiesto é dato in afiltto perchè all'atto dell'acquisto,
cios nel 1909, si dovette rispettare il contratto esistente; e succes-

sivamente fu necessario ricorrere di nuovo al sistema dell'affitto per
essero il proprietario interessato rimasito per quattro anni sotto le
armi. Egli è quindi un autentico ox-combattente che ora sarebbe
addivenuto alla conduzione diretta del proprio fondo, che rappre-
senta l'unica e sola sua proprietà.
Ammese le parti ad un contraddittorio dinanzi al Collegio, il

proprietario si è riportato alle su esposte dedlizioni aggiungendo di
non ritenere utile che la trasformazione proposta dall'Opera a base
di colture arboree ed arbustive, pur riconoscendo di potersi util-
mente attuare nel fondo una razionale rotazione di cereali con le-
guminose, praticando lavori profondi e concimazione, ciò che egli
stesso si propone di fare.
Il Collegio osserva che circa la suscettività di importanti tra-

sformazioni culturali, essa risulta dalla natura e qualità del ter-
reno; dallo stato attuale di coltivaziono e dal piano che l'Opera si
propone di svolgere.
D'altroade la suscettività medesima non è in sostanza contraitia

nemmeno dal proprietario; poiché se egli nega la utilità della tra-
aformazione come è proposta dall'Opera a baso i coltura arborea
ed arbustiva, riconosee però la suseettività del terreno ad una tra-
sformazione che, benchè diversa da quella prevista dall'Opera, ap-
parisee coinunque importante.
Ad ogni modo, in favoro della trasformazione arborea sta il

fatto che altri fondi, in condizioni non dissimili, delI9 stesso Co-
mune, sono stati gifv sottoposti a siffatta trasformazione con utilo
risultato,
Quanto poi ai riliovi esposti dal proprietario circa lo stato at-

tuale della proprietà nel comune di Piansano essi non possono es-

ser presi in considerazione ai flai della attribuzione, in quanto che
nulla tolgono al titolo giuridico per cui esso è richiesto, qualé ò la
suscettività di importanti trasformazioni colturali;
Per tal motivo ;

IL COLLEGIO=

Visti ed applicati gli articoli 9, n. 3, ed 11 prima parte del R. L.
approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55 con
che gli articoli 5 e 7 del regalamento approvato con decreto Reale
22 agosto 1919, n. 1612.
Pronuncia l'attribuzione all'Opera nazionale por i combattenti

del fondo Marano in comune di Piansano (Roma) del ,signor Simoni
Sergio, come più sopra è descritto e meglió specificato nella richie-
sta e negli atti, autorizzandone l'immediata occupazione da parte
dall'Opera stessa.

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai do-
comenti relativi, nell'Ufficio di segretoria di quosto Collegio.
Così dèciso e pronunziato il giorno 11 giugno 1920 in Roma, nella

sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Gatti - Jattini, estensore - Brigi.

Avv. 1. Castelldni, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata, con i relativi docu-
menti, nella segreteria del collegio il giorno 20 giugno 1920.

11 segretario del Collegio : A. Castellani.

Por copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda, che
si spedisce alPOpera nazionale per i combatiAnti ai sensi e per
gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. decreto 28 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 23 giugno 1920

11 segretario del Collegie : A, Ca•feQaw

OPERA NAZIONALE PRO-00MBAKERTI
11 Collegio centrale arbitrale

Istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto dogß
eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, prosidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente;

Biscaro gr. uff. derolamo, consigliere della Corto di oassazione
di Roma, membro offettivo

G&tti gr. uti. Salvatore, consigliere di Stato, membro , any,
plente;

Brizi gr. uf. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro citettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore alMinistero,di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancob.

liere capo della Corto di cassazione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Lotta la richiesta 14 aprile, 8 maggio 1920, di dttributiono ál pa-,
trimonio dell'Opera nazionale, ai sensi e por gli effétti degli artik
coli 9 n. 3 ed 11 prima parte del regolamento legislaûvo apýrovato
con decreto Luogoteneniiale 18 gennaio 1919, n. 55, dèl forido ru-

stico e il Giraldo > sito in territorio di Piansano (lÚmg,)ñscritto
nel catasto di Acquapenddnte al n. 1013 (comune di PÏansañó) coi,
numeri di mappa 4G(A, 59, 58t?iB, 39¡l, 39(2[A,- 40, 41, 60ýehto¡C,
60;restotD; per la superfleie di Ha. 82,63,50, intestato al sig är. Si-
mone Simoni di AÑdrea, al quale è stata notificata, in Valentano.
(Roma), la richiesta del Consiglio di amministrazione dell'ODéfa. in
uno con la relazione motivata;
Udito 11 relatore gr. uff. prof. Brizi;
Ritenuto che il fondo ò suscettivo di importánti trasféinazioni

colturali. Trattasi, infatti, di terreni, per 50 Hi.inältiptaáõ, r 20.
in valle, e per 12 in pendenze cospugliaté; coltivati i adizional-
mente con il locale turno di terzeria, però quest'annò semi tf por
circa 50 Ha. 11 fondo ha una. piccola casa colonica. Eslo é copter-
mine con altri, parimenti richiesti dall'Opera riazionasle.
E questa, nel suo piano di lavori, intende - dopo sistemazioni

stradali e di un fossato - compiere la trasformazione a basef di col-
tura arborea. Precisamente, le zone vallive, saranno albòráfe con
filari di fruttiferi misti; l'altiplano e le zone declivi, ove ilssotto-,
suolo di tufo terroso si presta bene allo sesso, saranno iantati
con filafi di viti consociate a fruttiferi; nelle zone di roaggiora pen-
denza e di diffleile seasso, si pianteranno olivi ovunquo, alIÀ coltura
arborea si consocierà la coltura erbacea, in rotazione di ocieali e
leguminose da seme e da foraggio.
Ritenuto che le deduzioni, in data 5 maggio 1920, presentate dal

procuratore generale del,proprietario, nulla effettivamente presep,
tano che indrmi la validità del titolo giuridico. per cui l' Opera ri.
chiede l'attribuzione.
Non vale a tale preciso riguardo che il proprietario intenda Con-

durre direttamente il fondo e trasformarlo, allo scadore dell'at-
taale affitto; e non vale, sempre allo speciale riguardo. l'afferma-
zione che i cittadini di Piansano non abbisognerebboro di tep.
perchè he sarebbero ad esuberanza forniti.
Ammesse, poi, le parti ad una discussions orale in dotitraddit-

torio, innanzi al Collegio, il rappresoritanto del proprietaýio ha in-
teso far riferimento anebe alle ragioni prodotte a propoijto daßa
richiesta n. 72 (Simoni Domenico, fondo Marano), di recente trat-
tata innanzi a questo Collegió.
E per riffatte ragioni, il Collegio non ha che da riferirsi appunto

alla trattazione di esse fatta nell'ordinanza in data 11 giugno cor.·
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ugno 1920, nel quale riaffermato che il fondo é assai largamente
seminato, éostanzialinente si sostiene: che a Piënsano vi sono già
troppi vigneti; cho quei terien; non sono adatti all'oliveto, e che

anzi alcuniproprietari di ree nte abbatterono olivi; che, insomma,
la trasformezione proposta non è economicamente utile.
Dinanzl a queste deduzioni 11 Collegio ·- Wi flui della indagine

della suscettività ad4mportanti trasformazioni colturali - osserva
che la zona formata dai terreni Tiehiesti con la domanda di cui
si tratta, e dai terreni pure richiesti dall'Opera con separate do-
mande (fondi Marano, e fondi Doganaccia e terreno Fabrizil, à ef-
fettivamente interposta tra zone coltivate a Viti, olivi e fruttiferi,
a'd ovest, verso l'abitato di Piansano, e ad est verso il lago di Bol-
sena, 6 indicato anche nella carta d'insieme, in atti: onde le dif-
ficoltà accampato al riguprdo delle colture arboree, sono contrad-
dette dal fatto cho si rileva in luogo. '

Osserva, oltre tutto, essero chiarg dal piano dell'Opera, che
al propODgone alberature in illari, con consociazioni erbacee negli
interfilari; e non già coltivazioni specializzate di vigneto, oli-
veto; ecc.
La trasformazione a cui si tende, é stata eseguita con buon ri-

sultat6 nelle quote enfitentiche comunali, il cui terreno é analogo
a quello di qui si disente.
Iladattimento di olivi, ricordato dal proprietario, meriterebbe

altra documentazione tecnica, perché meriterebbe gihdicarsi la cosa
alla stregua di precisi elementi, come quello dello stato e della età
degli olivl, della scelta fatta delle varietá, della bonth o meno del
sistema cui furono impiantati, ecc., al fine di avere un'esatta spie-
gazione tecnica ed economica del fatto dell'abbattimento,
che però, la vite, l'olivo, i fruttiferi, seguino una possibile ed

importante trasformazione culturgie nel luogo, non sembra dav-
Vero potËrsi discutere in senso generale; anche a non volere ri-
cordare che siamo nella zona della Provincia romana, limitrofa al-
l'Umbria e alla Toscana, regioni ove classicamente i alteratura a

ûlari 61 consocia alle colture erbacee in rotazione; ed è a ritenersi
che l'Opera abbia anche ispirata a questi prossimtesempi, oltre ene
a quelli m luogo, 11 piano proposto: col quale, in sostanza, si tratta
(gifrire quote, agli ex-combattenti, trasformate a base delle ri-

dette poltivazioni arboree, a cui si consociera sempre la coltura er-
bacea in rotazione. In una parola, le affermazioni prodotte dal pro-
prietario, come il risultato della discussione orale in contradditto-
rio, non hanno dimostrato la insussistenza del titolo invocato dal-
l'Opera;
Per questi motivi;

IL COLLEul0.
Letti ed applicati gli articoh su ettati del regolamento Polo
70, e gli articoli 5 e 7 del regolamento approvato con R. deren

12 agosto 1919, n. 1612.
Pronunzia Pattribuzione, al patrimonio delÍ'Opera nazionale per i

combaitenti, autorizzandone la irdmediata occupazione, del fondo
rostloo denominato 4 11 Giralde », sito nel comune di Plansano (Roma),
di proprieta del sig. Simoni Simone di Au trea, come sopra specificato
nella superficie e dati catastali.
Dispone che la presense ordinanza resti depositata, insioma ai do-

cymenti relativi nell'uñleio di segretaria di quesin Collegio.
Cosi deliberato e pronnoziato 11 giorno 11 giugno 1920, in Roma,

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Gauf - Briti, estensore -
Zeitiae - Ave. A Castellani, segretario.

La presente ordinanza A stats depositas, assieme si documenti
relativi, nella segre½ris del C Ilegte centrale arburaa, 11 giorno 27

giugno 1920.
11 segretario del Collegio: avv. A. Caste¿lam.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concords
che si trasmette all'Opera nazional,e per i combattenti af eerai e

pm gli eKetti dagli artierli 7 e Kgssati degregolamaata ppto a
con,RS lo decreta 29 aycato NIC, a 1612.

Roma, 1 luglic 129
11 s±gtetario del Collegio: Cs

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN 8ERVIIIÓ,PERMANENTÈ.

Arms df fanterla.
Con R. decreto del 5 febbraio 1920:

I seguenti tenenti sono collocati a riposo al 1* marzo 1920 per
int rmitä provenienti da cause di servizio:
Pau Giovalini - Gaglgardi Riccardo.

Con R. decreto tiel 18 aprile 1920: ...

I sognenti tenenti in agttativa per infermità temporgnee pro-
venientipia'dauÑe di servizio sono richiamáti in servisió dalle date
sottoindioatà : ·

AntoneÍll Itsfraele, dal 19 Éove bre 19f9.
De Bell Mario dal 25 febbraio 1020.

Con R. decreto del 25 aprile 1920:

For prÏ ÈelÌo, tenente, colloeito in aspetjativa per .infermitär tem-
poranee provenienti da cause di sei'vizio dal 7 marzo 1970.

I so à all terient4 sono oolloonti in aspettatiŸa per informità tem•
poranee non provenienti da cause di servizÍn, dalla data per cia-
ioniio il fianco indicata:
htfelliArturo, dal 15 marzo 1990.

Montetäsco Tomaso, dal 26 febbraio 1920.
B ativoglio.þessaridro, tenente, in aspettativa per infymità tem-

paranoe non provenienti da cause di servizio, dispensato dal
servizio áttivo permanente ed inseritto col proprio grade e con
anzianilA 25 febbraio 1917 nel ruolo degli ufadiali di compÌe-
mento, -

yacchia Amedeo, tenente, ta aspettativa per iaTermità tempora-
nee non provenienti da cause di servizio, dispensato dal sers
vizio ättivo pármanente ed inscéitto, col proprlo grado e con
la prop'eia anzianità,'nel ruolo degli uñioiali di complemento.
I segueriti sottotenenti sona promossi tenenti con l'anzianità per

ognuno indtoata:
Contanzianità 15 novembre 4918 :

D,1 Coro.Giovanni.

Con anzianita I febbraio 19(1:
Paabrì Eugena
I gegderiti sottotenenti sono dispensati dal servizio attivo peÍma.

noote ed ins riflo gol proprië grado e con la propria anzianità nel
rublo I.•gli afficigli di dóólplemento :
Córgini Luigi - De Turris Giusepp .

Arma di cavalletia.

Con Itsdecreto del 25 apr11e 1920:

Starita cav. Giambattista, tenente .colonnello, collocato in kipetta-
tiva per informità temporaneeenen.provenientirda cause di der-
vizio dal 22 marzo 1920.

Mariani Edolirdo, capitano, in aspettativa per infermitå femporanee
provenienti da cause di servizÍo dal líÍ|ebbraio 1920. richiamatò
in servizio dal 3 aprile 1920 èon decorrensa ass¾ni dal 16 detto
mese.

Giriodi di Monastero Cesare, capitano in aspettativa per - infermità
tëmpéranea non provenienti da cause di' servizio dal 30 otfe-
bre 1919, richiamato in servizio effettivo dal E8 fabbiain 1920,
con decorrenza assegni dal 16 marzo 1920.

I seguonfl capitani sono collocati, a loro dbmanda, in aspettativa
per riduziono di quadri, dal 10 maggio 1920 ; Oi
Valdettaro Alesendro - Cuomo Alfraio a Malagola Ubaldini En-

rie> - Ferquet Francesco d'Assisi.
Olivieri'Ottorino, tenente, enllocato in ispettativa påf interraità
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temporanee non provenieriti da cause di servizio dal 15 feb-
braio 1920.

CorsiTorelliCarlo,tenente in aspettativa peririfermitä teÀ1poranee
non pròvenienti da cause di servizio. Richiamato in servizio
effettivo dal 12 novembre 1919 con decorrenza assegni dal 16

detto.
Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con It. deoreto del 25 aprile 1920:
Luchinat cav. Paolo, tenente colonnello aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio dal 5 dicembre 1919.
Richiamato in servizio dal 5 aprile 1920 e con decorrenza as-

segni dal 16 detto mese.
Ferroro cav. Carlo, maggiore, collocato in aspettativa per infermità

-temporanee non provenienti da cause di servizio dal 24 otto-
bre 1919.

Morreale cav. Agostino, maggiore, in aspettativa per informità tem-
poraneo provenienti da cause di servizio dal 23 febbraio 1918.

Richiamato in servizio dal 23 dicembre 1919 con decorrenza as-

segni dal 1° gennaio 1920.
Monteleone Francesco, capitano, in aspettativa per infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio dal 12 marzo 1919
L'aspettativa di cui.popra à ¿prorogata dal 24 gennaio 1920A

Malvani Piero, capitano, in aspettativa per infermifA temporanee
non provenienti da cause di servizio glal 23 febbraio 1920. La

aspettativa di oui sopra deve essere considerata colpe concessa

per infermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Çolombo Ernesto, capitano, in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di servizio dal 16 ottobre ,1919. 4ti-
chiamato in servizio dal 16 febliraio 1920 con decorrenza assegni
dalla dati stessa

con R. decreto del 19 febbraio 1920:

Antlaucci Umberto, tenente, collocato a riposo dal 1° marzo 1920

per intermitå provenienti da cause di servizio.
Con R. decreto 25 aprile 1918 :

Bianchi Crema Adolfo, tenente, in aspettativa þer informità tempo-
ranee. non provenienti da cause di servizio, dal 2 marzo 1920.

L'aspettativa di cui sopra deve essere considerata corne ton-

cessa por intermità temporanee provenienti da cause di ser-

vizio.

Sorrentino Guido, tenento, in aspettativa per infermitA temporanee
non provententi da cause di servizio, dal 6 agosto 1919, L'aspet-
tativa di cui sopra é proroggta dal 6 febbraio 1920.

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,
in seguito a loro domanda, ed inoritti co! Ioro grado e colla loro

anzianitt 1° agosto 1916 nel ruoli degli ulficiali di complemenfo dal
16 maggio 1920 :

Ferraioli Gaetano - Matteucci Cesare.
Caþarco Giovanni, sottotenente, promosso tenente con anzianità e

decorrenza assegni dal 1° agosto 1916, con riserva di anzianità
relativa.

Paolini, Federico, sottotenente, promosso tenente con anzianità etle-
correnza assegni dal 1° aprne 1919 con riserva di anzianità re-
lativa.

Selfoni Luigi, sottotenente, promosso tenente con anzianità e de-

correnza assegni del I febbraio 1920 con risgrva di anzianità
relativa.

Arma del genio.
Con 8. decreto del 25 aptile 1920:

Dacco Tito, tenente, in aspettotiva per infermith temporanee pro-
venienti da cause di servizio dal 1* settembre 1919, tresferito
in aspÀtativa per informità temporanee non provenienti da

cause di särvizio dal 16 marzo 1920.
Arma aeranention.

boa R. deorato del Litprile 19D:

Rieald ni öaf On io, colonnello, collo-att., a sua domanda, in
aspettativa per riduzione di quadri dal 1° maggio 1920.

Corpo di commissariato militare.
Uffleialí commissari.

Con R. decreto del 25 aprile 1920:

Azzati cay. Umberto, tenente colonnello commissario, in aspettativa
per inferxÊ1th temporanee non provenienti da cause di servizio,
L'aspettetiva anzidetta e prorogata dal 1° aprile 1920. -

Trinchieri cay. Felice, tenente colonnello commissario, collocato in

aspettativa per riduzione di quadri, a sua domanda, dal l mag.

fio 19?0.
Cuniberti cav. Giuseppe, tenente colonnello commiisario, collocato

in aspettativa per in termità non provenienti da cause di ser-
Vizio dal 26 marzo 1920.

Chieli eav. Federica, maggiore commissario, coligeato in aspo ativa

per riduzionò di quadri, a sua domanda, dal 1° maggio 1920.

Lo Vecchio biovanni, capitano commissario, in aspettativa per in-

fermitä tempóranee non provenienti da cause di servizio, l'aspet-
tativa anzidetta è prorogata dal 22 aprilo 1920.

'

Azzena Mario, capitano commissario, dispensato dal servizio attivo
permanente, a sua domanda¿ed inscritto con il suo grado e con
la sua anzianità nel ruolo.degli uffleiali lommissari di comple-
mento dal 1° ma*ggio 1920.

Uffleiali di sussistenza.
Con R. decreto del 25 aprile 1920 :

Oddo Pietro, capitano sussistenza, dispensato dal servizio attivo pet-
manente, a sua domanda, ed inseritto col suo grado e con on-

zianitå 80 aprile 1917 nei ruoli degli ufficiali di sussistenza di
complemento dal 1° maggio 1920.

Valle Vittorio,. capitano sussistenza, dispensato dal ser virio at ivo

permanente, a sua domanda, ed inscritto èol suo grado e an-

zianità 17 marzo 1918 nei ruoli degli uffle1all di aussistenza di

complemento dal 1° maggio 1920.
Siniscalchi Marelano, tegnte sussistenza, in aspettativa per inte

mità temporanee provenienti da cause di eenizio, richiamstò
in servizio effettivo dal 16 dicembre 1919 con decorrenza asse-

gut dalla stessa data.

Casabona Mario, tenente sussistenza, dispensato dal setvirlo.attivo

permanente, a-sua domanda, ed inseritto col suo grado e 'con

anzianità 11 giugno 1916 nei ruoli degli ufficiali di sussistenza
di complemento dal 1° maggio 1920.

Jazzetta Ferdinando tonente <ussistenza, dispensato dal servizio at-
tivo permanente, a sua domanda, ed inseritto col suo grado' e
con anzianita 11 giugao 1916 nei ruoli deelt ufficiali di susst•

stenza, di complemento dal lg maggio lAO.

Corpo di amministrattone.

Con R. decreto del 25 aprile 1%0 :

Allegretti cav. Vincenzo, tenente colonnello ammínistrazione, in

aspettativa per infermita itemporanee non provenienti da

cause di servizio, dal 26 novembée 1919, l'aspettativa .
di gi

sopra è prorogata.
'Bellanti Adolfo, capitano amministrazione, in aspettativa per infer-

mith temporanee non dipendenti da cause di servizio, dal 6 set.
tembre 1919, l'aspettativa di cui sopra à prorogata.

Lassi Guido, tenente amministrazione, promoso ca.pitaao con ah-

sianità assoluta 29 giugao 1919, e decorrenza assegni N LP

luglio 1919.

Corpb veterinario militare.
Con R, decreto del 25•aprile 1920 :

Al menti cav. Orlan10. teLente colonnello vetericarlo, collocato a

sua domanda, in aspettativa per ridtizione d.t quadri dal Itl

maggio 1920.

C2):nti Ugo, capi+ano veter:nario, collocato in opettativa per ia-

f reità non pe venienti da cause di servizio.

Lanza Vincenzino, tenente veterinario, dispensato dal servizio par.
manente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con an.
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ziani‡à 20 febbraio 1918 nei ruoli degli ufficiali di complemento
del corpo stesso, dal 16 maggio 1920.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore del R.esercito.

Con R. decreto del 25 aprile 1920 :

Ballerini cav. Giuseppe, colonnello di tanteria, promosso brigadiero
generalo con anzianità 16 aprile 1919.

Arma di innteria.

Con R.decreto dell'll novembre 1919:

Blaaetti caY. Faustino, colonnello a riposo per anzianità di servizio
ddl 12 novertibre 1919, ed inseritto alla riserva.

gn R. decret6 del 14 dicembre 1919:

Glagnoni cav. Alfonso, colonnello collocato a riposo per anzianità
di servizio dal 15 dicembre 1919, ei inseritto alla riserva.

Con R. decreto del 25 aprile 1920 :

Marolgiori Carlo, tenente colonnello, promosso colonnello, con an-
zfanith 31 gennaio 1918.

Con R. decreto dell'll novembre 1919:

Gigli cav. Antonio, tenente colonnello, collocato a riposo por anzia.
· nitå di servizio dal 12 novembre 1919, ed inscritto nella riserva.

Con R. decretë del 14 dicembre 1919:
Pontéemoli cav. Emilio, tenente colonnollo, collocato a riposo per

anzianità di servizio dal 15 dicembre 1910, ed inseritto nella

riserva.

Con anzianitå 5 febbraio 1920 :

La Porta car. Tito, tenente colonnello, collocato a riposo a decor-
rare dal 16 marzo 1920, per infermith proveniente da cause di

servizio.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto 29 agosto 1919:

Pice car. Nicola, tenente colonnello, collocato a riposo per anzia-

nlà di servizio dal 1° settpmbre 191.0, ed inscritto nella riserva.

Corpo v.pterinario militare.
Con R. deereto del 21 dicembre 1919:

Moro cav. Luigi, colonnello veterinario, collocato a riposo per an-
zianità di servizio dal 22 dicembre 1919, ed inecritto nella ri-
serva.

UFFICIALI 1N CONGEDO PROVVISQRIO.

Arma di fanteria.

Con R. <Iccreto dell'll dicemlare 1919:

Vigna cay. Natale, colonnello, collocato a riposo per aver ragginnti
i limiti minimi di età e di servizio prescritti dal 5 dicembre
1919 ed inseritto nella riserva.

UFFICIALÏ DI RlSERYA.
'

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 14 dicembr 1919:

#uerrazzi cav. Benvenuto, colonnello, collocato a riposo per aver

raggiunti i limiti minimi di età e di servizio prescritti dal 31
agosto 1919 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 25 aprile 1920:

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli
Giovacchini Da Firenzuola Ros'adi Pinaldo - De Augens Au-

ton o

I seguenti capitani sono promossi maggiori:
Spallarossa Emilio - Pertini Giuseppe.
Petrangeli Tommaso, tenente, profäässo capitano.

Personale permanente deî distretti.

Con R. decreto del 25 aprile 1920.

Grathpa Riccardo, tenente colonnello, pt'otnosso colonne1Io.

PROMOZIONI E NOMINE STRAORDINARIE

PER MERITO DI GUERRA.

Con R. decreto del 8 maggio 1920.

Túnente di coinplemento genio nominato tenente in servizio at-
tivo. permanente:
Avitabile Giovanni.
Sottotenente di complemento goiŸIo nominato sottotenente in ser-

vizi'á attivo permanerite:
Fordèlli Artûro.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 2 maggio 1920 :

.
Chitti cav. Francesco, colonnello in aspettativa per informitä tem-

porance provenienti da cause di servizio. Richiamató in servizio
dal 17 febbraio 1920.

Cotr R. decreto del 2 maggio 1920 :

I seguenti colonnelli sono promossi colonnelli con anzianità, de-
correnza assegni par oganno indicate:

Con anzianità 6 ottobre 1918
,

e decorrenza assegni dal 1° novembre 1918 :

Campari cav. Francesco.
Con anzianità e decorrenza asseguidal 13 ottobre 1918:

Nardi Batassi cav. Adolfo.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 27 ottobra 1918 :

Bursi Ettore.

Con R. decreto del 2 maggio 1920 :
Catemario duca di Qixadri Eugenio, tenente colonnello, 6 promosso

colonnello con anziŠnità 16 agosto 1911.
Martini cav. Giuseppe, tenente colonnello in aspettativa per inter-

mitå temporaneo provenienti da cause di 'servizio. Ilichiamato
in servizio dall'11 marzo 1920.

Pistoia cav. Guido, tenente colonnello in asýettativa per informitå
teniporanee non provenienti da cause di servizio. Richiamato
in servizio con decorrenza assegni dalla stesta dáta.

Bettinali cav. Giovanni, reaggiore, promosso tenente colonnello con
anzianità e decorrenza assegni dal 5 novembre 1916.

I seguenti maggiori sono promossi toncati colonnelli con anzia-
nita e decorreng assegni dalle date sottoindicato:

Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 agosto 1917 :

Ponzi cav. Edordo.- Reseigno Giovanni.

Con R decreto de123 febbraio 1920:

Minelli car. Roberto, maggiore collocatd in. aspettativa per ridu-
ziene di auadri, a sua domanda, dal 16 marzo1920.

Con R. decreto del 22 maggio 1920 : -

I seguenti maggiori in aspettativa per infermitä temporanee pro.
ventienti da cause di servizio, sono' richiamati in servizio dalle
date sottosegnate:
Rocca cav. Giovanni -- Russo cav. Giuseppo.
Fasoli Pietro, capitano, promosso maggiore con anzianith 7 novem-

bre 1918 e decorrenza assegni dal 1° dicembre 1918.
Francese Francesco Paolo, capitano, collocato in aspettativa per ip-

farmith famnaranna non nuvanion+i un nones rn on-a-a- Li
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Agosta Attilio, capitano, in aspettativa por informitå temporanee
provenienti da gans6 di servizîo, richiamato in servizio dal 12

gennaio 1920.
I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzianità e decor-

ganza assegni dalle date sottoindicate:
Con anzianith 1* aprile 1917

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917 :

Ragghianti Eugenio.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 Iparzo 1918:

lacono Michelö.
Con anzianitå 16 marzo 1918

e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:
FaccingRodolfo - Tavani Francesco - Pazio Giusepþe - BiátóhÌ

Vito - Fracassini corrado - Luziani Gino - Proni Arturo.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 Igarzo 1918:

•Zitta Alfonso - Anzellini Vincenzo - Jannötta Antonio - Cor-
Tenti Giuseppe.

Allegra Giov. Battista, tonento, promosso capitano con anzianità e

,
decorrenza Assegni-dal 16 marzo 1918.

Petrungaro Alfredo, tenente, in .aspetta§iva per iriferalità tempora-
nee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal
18 marzo 1920.

Cremquini Giuseppe, tenente, in aspettativa peg informità telppo-
rànoe non provenienti da cause di servizio, rfchiàmato in seg-
vízio dal 26ennaio 1920 con decorronii issekk dalla data

stessa.
Jachini Vincenzo,. tonente, collooafo in aspittativa pol- infermità
-temporanee provenienti da cause di servizio dal 7 luglio Í919.

C:isolo Francesco, tenente, in. aspetÏgtivÀ por iqfermità temporanee
non.grovonienti da cause di servizio,.trasferito in aspettitiva
pÑriduzione di quadri dal 6 sitteinbre 19Í9.I -

Cascio Frances o, tenente, in aspettativa per riduzione di iguadri,
richiamato in servizio alô° fani;dria dal 6

L
sottembre 1919 cqn

decorronza per gli essegni dal 16 settembre 1919.
I seguenti tenenti in aspettativa per informitä tomporanee profe•

nioni;i da cause di servizi> sono richiamatl li servizio, dalle dite
sottosegnata:
Da Stefano Gennaro, dal 13 dicembre 1920 - (iramsci Mario, daÏ

2 febbraio 1920.
I seguenti sottotonenti sono promossi tenenti con anzianità as-

soluta, decorrenza assegni per ognùno indicite'e con riserva di an-
:slaoità rgativa :

Con anzianita assointa
e decorrenza assegni dal 1° agósto 1916:

Salvatori Ulderico.
Ø>n anzianità assoluta 1 agqsto 1918

e decorreriza assegni dal 1° settemb 1916,:
Dalla Porta Gerardo. '

Con anziar11th assoluta
e deoorrenza, Assegaf dal 1° agosto 1916:

De I,autentis þorento.
'

Con anzianità assoluta 1° gennaio 1919

.

e decorrenza essegni dal 19 febbraio 1919:
Fallaeo Upberto.

: Con anzianita assoluta
e decorrenza assegni dal -l* aprile 1920:

Vjneentin Giuseppe - Codadini Ferdinando - Leonesia Giovanni
Garella Giorno.

Arma'di cavalleria.
Con R. decret.o del 3 maggio1920:

Trenti cav. Alberto, maggióra di S. M. (fuolo di cavalleria), pro-
inosso a scelta tanente colonnello nel corpo sfaiso con anzia-
nitk 174ovembre 1918 e cop decorreapa assegni dal 1° dicom-
bre '19(8

Marino Armando, capitano, in aspettativa por infermità tempo-
ranee prov,enienti da cause di servizío, dal 27 novembre 1917,
richiamato in servizi effettivo dal 3 ottobre (1918, con decor-
renza assegni dal 16 detto.

Scarámpi di Prunetto Ludovico, capitano, in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio dal 22

giugno 1918, richiatnato in servizio effettivo dal 22 ottobre 1918
con decorrenza assegni dal 1° novembre 1918.

Caravelli Celio, capitano, in aspettativa per informitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, dal 21 novembre 1919,
richiamato in servizio effettivo dal 21 marzo 1920, con decor-
tenza assegril dal I agile 102

.

I seguenti tenenti sono collocati, a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di (nadri, dal 16 maggio 1920:
Geschelli Manlio- Crisanti Enrico - Rignon Paolo - Sciacca Fran-

cosco - Franco Roberto.
.
Corsi-Torrelli Carlo( tenonfe, collocato in aspettativa pora infermith

tempoi•anee non provenienti da cause di servizio, dal 18 feba
braio 1920.

Fontana Gustavo, tonente, collocato in aspettativa per informith

temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 31 mar-
zo 1920.

Salerno Franco, tenento, collocato in aspottativa per intermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, dall'8 marzo 1920.
Jacini Pietro, tenento, collocato in aspettativa per informità tem-

porance non provenienti da cause di servizio, dal 26 marzo

1920.
Sorrazanetti Ivo, tenente, in aspettativa per informità temporance

provenienti da cause ,di servizio, dal 13 dicembre 1919. Richla-
mato in servizio effettivo dal 13 aprile 1920, con decorrenza
assegni dal 16 detto mese.

Priore Orazio, tenonto, in aspettativa per infermità temporanee non
provenienti da causo di servizio, dal 10.agosto 1919. Richiamato
in servgzio effettivo dal 10 apr :40, can decorrenza assegni
daF I6 detto mese.

Zatban Benvenuto, tenente, collocato, a stia domanda, in aspettaa
tiva per motivi sþeciali. .

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 2 maggio 1920:
I seguent colonnelli sono collocktÏ, a loro domanda, in aspetta·

tiva, per riduziorie di quadri, dal 16 maggio 1920:
Ginocchio cav. Carlo - Andreani cav. Pietro.
I seguenti tenenti colonnolli sono collocati, a loro domanda, 11

aspettativo, per riduzione di quadri,_däl l6 maggio 1920:
Balbo di Vinadio cav. Giuseppo - Matteneci cav. Bettino.
I seguenti maggiori sono collocati, as loró domanda, in aspetta,

tiva, per riduzione di quadri, dal 16 maggio '1020:
Della StafTa Conestabile cav. Carlo - Forti cav. Paolo - Cencia

rini cav. Vito - Devy cay. Marco -'Lughi cav. Francesco.
De Feo cav, Alberto, .maggiore, collocato in aspettativa per infer

mitå temporanee provenienti da eanse di servizio, dal 7 april
1920.

De Luca cav. gario, maggiore, collocato in aspettati-a per tafer
mità temporanee. non provenienti da caum di er mio dal
aprile 1920.

Itomano Giulto, capitano, l'aspettativa per infermitä temponane
non provenienti da cause di servizio, concessa coi decreti Lui
gotenenziali 2 aprile e 24 agosto 1916, 14 gennaio e 13 magg.
1917, deve essere considerata como ecucessa per informitä tat

poranee provenienti da cause di servizio.
Mosconi Giuseppe, tenente, collocata, a sua dorarli in rpeitaSi

par motivi speciali.
Sommi-Picenardi Gastone, tenente, collocag a va d mind1, :
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Devalle Callisto, tenente, in aspettativa per informÏtå t mporanee con R. decreto del 28 marzo 1980:
provenienti da cause di servizio. Richiamato ín-ser½zio dal 21 Fabris Isidoro,-tenente medico, dippensato dal servizio attivo per-Inarzo 1920 con decorrenza assegni dal 1° apr110 1929.

manent•, a sua domandá, ed inseritto col suo grado e la paa
- Arma del genio. anzianif,h nel ruolo degli ufficialf medici di complemento dal

Con R. decreto del 2 maggio 1920 : lo aprile 1920.

Forcelli Arturo, sottotenehte, promosso tenente cpn anzianità e de-
correnza assegni dal 1° agos o 1916, con rise'rva di anzianita
relativa.

Pärodi Teresio, sottotonento, promosso tenente con anzianità e de-
correnza assegni dal 1° febbraio 1920 con riserva di anzianità
relativa.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 26 febbraio 1920 :

Lucca Cathbert Guglielmo, capitano medico, dispensato dal hervizio
attivo permanento, a sua domanda, ed inseritto nel uolo degli,
affloiali medici di complemento con il suo grado e la sua an-

zianità dal 1° marzo 1920.

Con R. deorAo del 7 marzo 1920:

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA. IL COMMERGIO E IL LAVORO

IIedia d01 on.molidall negoziati ; contanti nello. Boría
del Regno nel giorno 8 luglio 1920.

DOÞiBOIJDATI Con ento

3.50 */, netto (1906) . . . , 73 90 -

8,50 */, netto (1908)
S*/olordo......,.
5 /, netto . . . . . 74 64 -

I seguenti capitani medici sono dispensati dal servizio attivo per
inanente, a loro domanda, ed inserittï con 11 loro grado e la loro
mzianità nel ruolo degli ufficiali medici di complemento dal 16
inarzos1920;
Marea Vincenzo - Giussani Mario.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Cattaneo Giuseppe, capitano, dispensato dal servizio attivo perma- -

neute, a sua domanda ed iscritto col suo grado e la sua an-
zianitå nel ruolo degli uftleiali medisi di complemento dal 1*
aprile 1910.

Con R. decreto ael 21 marzo 1920:

Scarpis Enrico, capitano medioo in aspettativa riduzione juadri,
dispensato dal servizio attivo permanente, a sua domanda, ed'
inscritto col suo grado e la sua anzianità nel ruolo degli uf-
ficiali metiiei di complemento dat 1° aprile 19ß0.

- Con R. decreto del 28 marzo 1920:

Croce Guido, capitano medico, dispensato dal servizio attivo per-
manente; a sua domanda el iscriito col suo grado e la stia an-
,zianità nel ruolo degli ufficiali medici di complemento dal 16

aprile 1920.

Con R. decreto dell'8 aprile 1920:

Aseione Guglielmo, capitano medico, dispensato dal servizio attivo
permanente a sua domando ed inseritto, col suo grado e la sua
anzianità, nel ruolo degli uitleiali medici di complempato dal
1ô marzt.

Con R. decreto dell'Il aprile 1920:

I seguenti capitani medici sono dispensati, a loro, domanda, dal
servizio attivo permanente ed inscritti, con il loro anzianità, nel
ruolo degli ufficiËu medici di complemento dal 1° maggio 1920 :
Giacone Vitiorlo - Mariaantni Clemente - Foraaseri Cristoforo -

Franohini Giovanni - Migliorini Angelo.

Con R. decreto del 7 marzo IWO:

I seguenti tenenti medici sono dispensati dal servizÍo attivo per-
manente, a loro domanda, ed inseritti con il loro grado e la loro
anzlauttà nel ruolo degli ufficiali medici di complemento, dal 16
marzo 1920 :
Pisaneschi Ermanno - Päirioli Giu3eppe.

Corso medio del cambi
del glorzo 8 luglio 1920 (Art. 39 Codios di sommerolo).

P.wigi 129,36 - Londra 65,98 - Swisseta 299,55 - Spagna 268,25
- Now York 16 49 - Oxo 261,60

COETOORSI
Amministras ioniscolastica apovinciale ,

di Padova

Avviso di concorso

A tutto il 31 agosto 1920 rimane aperto il concorso a cinque paati
gratûiti a c4tica del pubblica erario nell'lstituto della pia Fonda-
stone E. Venilramin Calcegi vedova Valmayalia in Noventa Padovana
per sordomute povere italiane.
Le aspiranti dovranno presentare all'utIlcio del R. provveditore

agli studi di Padova entro iLsuddetto termine, pena l'esclusioner
a) istanza;
b) i certificati: di naseita, di subita vaccinazione o sofferto

valuolo, di sana costituzione fisica, ed i certificati di povertà al nome
anche del getiitore che ha la patria:potestä; tutti in carta, libera,
ma debitamente legaliwiti;

c) 10 stato di famiglia;
d) una dichiarazione del genitore che ha la pátria potestà o

del tutore, di riticare la sordomuta a compiuta educazione od ogni
qualvolta TÏetituto, per qualsiasi ragione riconosciutg dal Consiglio
scolastico, credesse di rimandarla;

e) ampie informazioni sull'origine del mutismo e della sor-
,dith oon indicazione se l'informità sia gentilizia, congenita od ac-

quisita e quale sia il grado di sviluppo intellettuale dell' aspi-
rante.
L'età non può essere minore di otto anni né maggiore di dodici·

Ogni Tanciulla ammessa al concorso potrà essere sáttoposta ad una
visita,ordinata dal Consiglio scolastico per riconoscere lo stato di
salute, e per verificare .se addimostri la richiesta attitudine ad es,-
sere istruith ed educata.
La graduatoria del presente concorso varrà anche-pet °il confe-

rimento dei posti, che eventualmente si rendesserovacantidhrante
l'anno scolastic'o 1920.921.

Padova, 15 giugno 1920.
11 R. provveditore agli studi

G. Antonibon.

Direttore: DARIO PERCH. Tipografia Julie Mantollata. TUNIING RAFFAELE, gerente responsaðile.


